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> Dissipatore integrato 
nella scheda grafica 

Ho acquistato una scheda grafica 
Creative GeForce256 Annihilator 
Pro. Tutto è filato liscio fino a 
quando le prestazioni dei giochi 
da una parte e la lentezza di ren¬ 
dering dall'altra mi hanno indotto 
a verificare da cosa dipendesse 
l'improvviso calo di velocità. Pra¬ 
ticamente, la ventola di raffredda¬ 
mento ha ridotto il numero di giri, 
non garantendo più un adeguato 
smaltimento di calore alla Gpu. 

Mi sono informato presso i riven¬ 
ditori della zona e mi hanno detto 
che ventole integrate come quelle 
della scheda in questione non se 
ne trovano. È vero? Potrei cambia¬ 
re anche il dissipatore oltre alla 
ventola e come posso fare per 
staccarlo? 

Viktor Havlicek, via Internet 

I dissipatori utilizzati per le schede 
grafiche, dallo spessore molto con¬ 
tenuto, sono prodotti esclusiva- 
mente per le forniture ai produtto¬ 
ri di hardware e non sono di norma 
reperibili sul mercato. L'applica¬ 
zione sull'integrato av¬ 
viene medianti collan¬ 
ti termoconduttivi bi- 
componente. Questo ti¬ 
po di adesivi è studiato 
per garantire la coesione 
in fase di produzione in¬ 
dustriale e, in genere, 
non prevede solventi o 
metodi specifici per il 
distacco. Quando, co¬ 
me nel caso del letto¬ 
re, si rende indispen¬ 
sabile la sostituzione 
del dissipatore, è 
possibile tentarne 
l'asportazione median¬ 


te un piccolo cacciavite piatto, fa¬ 
cendo delicatamente leva tra l'inte¬ 
grato e il profilo metallico, agendo 
alternativamente sui diversi lati. Per 
la sostituzione è possibile utilizzare 
un dissipatore per le Cpu dei com¬ 
puter portatili. Questo componente 
ha caratteristiche simili a quello in¬ 
stallato sulla scheda grafica, ovvero 
un basso profilo e l'incanalamento 
dell'aria riscaldata in una direzione 
precisa, in modo da dirigere il getto 
lontano dagli integrati di memoria. 
Per l'applicazione è necessario uti¬ 
lizzare lo stesso tipo di collante ter¬ 
moconduttivo bicomponente, poiché 
sarà molto difficile ripulire comple¬ 
tamente il chip grafico della scheda 
dai residui. Un problema da consi¬ 
derare è che nei dissipatori per com¬ 
puter portatili non è solitamente 
previsto il filo che porta il segnale di 
rotazione e quindi non sarà possibile 
controllare il funzionamento della 
ventola via software. I tool diagno¬ 
stici fomiti da alcuni produttori, al fi¬ 
ne di prevenire guasti, abbassano la 
velocità di funzionamento della 
scheda grafica se il dissipatore non 
funziona correttamente. Qualora il 
nuovo dissipatore non sia dotato del 



controllo di rotazione sarà quindi 
necessario disabilitare questa fun¬ 
zione nel software di gestione. 
Un'altra alternativa consiste nell'u- 
tilizzo di dissipatori per chipset. 
Questi componenti sono diventati 
più facilmente reperibili con la dif¬ 
fusione delle schede madri in cui il 
North Bridge (l'integrato che gesti¬ 
sce il collegamento della Cpu alla 
memoria) è chiamato a gestire me¬ 
morie ad alte prestazioni quali le 
Sdram Ddr. Anche in questo caso 
consigliamo l'utilizzo di un collante 
termoconduttivo bicomponente no¬ 
nostante il fatto che i dissipatori per 
chipset siano solitamente forniti con 
la superficie di contatto rivestita di 
nastro biadesivo termoconduttivo. 
Nei dissipatori di questo tipo è pre¬ 
sente spesso il filo per il controllo 
della rotazione, quindi non sarà ne¬ 
cessario disabilitare il relativo con¬ 
trollo nel software di gestione della 
scheda grafica. Purtroppo, anche 
questa soluzione non è priva di in¬ 
convenienti in quanto l'altezza, 
comprensiva di ventola, di questo ti¬ 
po di dissipatore è molto maggiore 
rispetto a quello installato dal pro¬ 
duttore. Ciò porta generalmente al¬ 
l'impossibilità di utilizzare lo slot Pei 
adiacente al connettore Agp. È 
infine impossibile astenersi dal 
fare alcune considerazioni ri¬ 
guardo al costo dell'operazione 
descritta: il prezzo d'acquisto di 


I dissipatori installati sui chip grafici sono 
difficilmente reperibili come pezzi di ricambio. Nella 
maggior parte dei casi vengono incollati mediante 
adesivi termoconduttivi bicomponente che ne 
rendono problematica la rimozione in caso di 
guasto. I dissipatori per chipset possono essere 
utilizzati anche per gli integrati delle schede 
grafiche. Adottando questa soluzione è però quasi 
sempre necessario rinunciare allo slot Pei adiacente 
al connettore Agp, in quanto l'altezza di questi 
sistemi di raffreddamento è superiore a quella del 
dissipatore originale. 
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tenso. Recente¬ 
mente, ho avu¬ 
to necessità di 
rimuovere il dis¬ 
sipatore dalla 
Cpu e ho notato 
che del famoso 
tappetino rosa 
manca una par¬ 
te: quella che 
è venuta a 
contatto con 
il die del pro¬ 


un dissi¬ 
patore per le 
Cpu dei compu¬ 
ter portatili è in ge¬ 
nere elevato e può arrivare 
a una frazione rilevante del 
valore della scheda grafica. So¬ 
no invece più economici i dissi¬ 
patori per chipset, la cui maggiore 
diffusione ha reso i prezzi più ab¬ 
bordabili. Non è nemmeno trascura¬ 
bile il costo del collante termocon¬ 
duttivo bicomponente, solitamente 
venduto per usi professionali in 
quantità ben superiori a quanto ne¬ 
cessario per una singola applicazio¬ 
ne. È quindi consigliabile valutare 
attentamente i costi della sostituzio¬ 
ne di un dissipatore per scheda gra¬ 
fica, in quanto potrebbe essere più 
conveniente la completa sostituzio¬ 
ne della periferica. 


> Tappetino termoconduttivo 
fornito insieme al dissipatore 

Sono in possesso di un processore 
Athlon a 700 MHz raffreddato con 
un dissipatore Cooler Master certi¬ 
ficato da AMD. Con il dissipatore è 
stata fornita una piccola confezione 
di pasta siliconica termoconduttiva. 
Il rivenditore mi ha detto che non è 
necessario applicarla alla Cpu per¬ 
ché il dissipatore ne è già provvi¬ 
sto. In effetti, sotto il dissipatore c'è 
un piccolo quadratino di gomma 
rosa molto sottile. Fiducioso di 
quanto mi era stato detto, non ho 
applicato la pasta e ho assemblato 
il Pc. Quando ho avviato la macchi¬ 
na non ci sono stati problemi e 
nemmeno ora sembra che 
siano, a qualche mese di 
stanza e dopo un uso in¬ 


ia maccm- quesiu i 
emi e 
e ve ne 
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cessore. Il composto termocondutti¬ 
vo in quell'area è sciolto ed è possi¬ 
bile intravedere il metallo sotto¬ 
stante. Nonostante tutto, la tempe¬ 
ratura della Cpu (da Bios) sembra 
essere di 46 gradi centigradi. Chie¬ 
do quindi: devo applicare la pasta 
siliconica termoconduttiva? Se sì, 
dove? Sul die, sui quattro piedini di 
plastica o su entrambe le cose? È 
da sottolineare che il mio Pc sta 
spesso acceso anche di notte, per 
compiere elaborazioni grafiche: 
senza la pasta siticonica rischio di 
bruciare il die? 

Marco Bastoni, via Internet 

Alla maggior parte dei dissipatori 
per Cpu viene applicato, in fase di 
produzione, un tappetino termocon¬ 
duttivo. In alcuni casi questo strato 
di silicone è rivestito da una pellico¬ 
la protettiva che deve essere rimos¬ 
sa prima dell'uso, in altri si presenta 
un po' più denso e resistente. La 
presenza di questo composto è mol¬ 
to pratica, specialmente per l'utente 
meno esperto che può installare il 
dissipatore senza dover maneggiare 
la pasta siliconica. Non è raro, tutta¬ 
via, che il dissipatore venga appog¬ 
giato sul processore in posizione 
non allineata al Socket, oppure che 
la rigidità della clip di aggancio por¬ 
ti a spostamenti del profilo metalli¬ 
co. In questi casi, oppure nel caso di 
sostituzione della Cpu, è necessario 
rimuovere i residui del tappetino 
termoconduttivo e stendere la pasta 
siliconica sul die prima di procede¬ 
re a una nuova installazione. Per 
questo motivo i produttori di dissi¬ 
patori forniscono nella 
confezione, nella mag¬ 
gioranza dei casi, un 
applicatore di pa¬ 
sta siliconica. In¬ 
fatti, nel mo¬ 
mento in 
cui avvie¬ 
ne il con¬ 
tatto tra il 
dissipatore 
e la Cpu il 
tappetino 
termocon¬ 
duttivo viene 
compresso, riem¬ 
piendo eventuali irre¬ 



golarità delle superfici metalliche a 
contatto che potrebbero limitare la 
trasmissione di calore. L'eccesso di 
materiale è espulso lateralmente ri¬ 
spetto al die. È normale che, in se¬ 
guito alla rimozione del dissipatore, 
il tappetino termoconduttivo appaia 
deformato e non sia più in grado di 
garantire una trasmissione del calo¬ 
re ottimale. 

È impossibile prevedere gli effetti 
della mancanza dello strato termo¬ 
conduttivo tra Cpu e dissipatore: in 
alcuni casi la trasmissione di calore 
può essere ugualmente sufficiente a 
garantire il funzionamento del Pc, 
in altri casi invece si mette a repen¬ 
taglio l'integrità dell'hardware, so¬ 
prattutto con i processori più veloci 
e che producono maggiori quantità 
di calore. Facciamo comunque pre¬ 
sente che una corretta procedura 
d’installazione prevede sempre 
l'impiego di uno strato di termocon¬ 
duzione tra processore e componen¬ 
te di dissipazione. 


> Modem e chiusura 
della linea telefonica 


Tempo fa ho installato sul mio 
computer (Pentium III a 500 MHz 
su scheda madre Asus P2B) un mo¬ 
dem esterno AsusCom 56K, confi¬ 
gurato sulla porta Comi. Per un 
certo periodo ha funzionato egre¬ 
giamente poi, dovendo ricevere un 
fax, ho installato il software BitWa- 
re fornito nel Cd-Rom dei driver e 
da allora non sono più riuscito a te¬ 
nere il modem collegato alla rete 
telefonica senza problemi. Il pro¬ 
blema consiste nel fatto che, a mo¬ 
dem acceso o spento, se il doppino 
telefonico è inserito nella presa Te¬ 
lecom, i telefoni restano isolati e 
solo una volta scollegato il doppino 
del modem tutto riprende a funzio¬ 
nare normalmente. Quando devo 
collegarmi, dal momento in cui in¬ 
serisco il doppino nella presa, ho 
pochi secondi per lanciare la con¬ 
nessione perché dopo poco tempo 
il segnale di libero si trasforma in 
occupato. Una volta effettuata la 
connessione rimane stabile e non 
dà alcun problema di caduta di li¬ 
nea. Il driver del modem è indicato 
come "External 56K Data Fax Voi- 
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ce Modem PnP" ed è stato installa¬ 
to anche un driver (nella sezione 
delle periferiche audio) “Wave De¬ 
vice for Voice Modem", il “Modem 
Regional Setting" è impostato su 
“Italy” e il test di diagnostica non 
riporta alcun errore. Ho provato a 
disinstallare il software BitWare e a 
reinstallare i driver (provando an¬ 
che quelli generici di Microsoft) 
senza ottenere alcun risultato. Sul 
Manuale in formato Acrobat fornito 
nel Cd-Rom del modem si citano i 
vari comandi AT per la gestione 
della periferica ma non ho le cono¬ 
scenze necessarie per risolvere il 
problema. 

Marco Grillo, via Internet 

Il malfunzionamento descritto è pro¬ 
babilmente attribuibile al relais di 
linea del modem, rimasto bloccato 
nella condizione di on-hook (in ita¬ 
liano, linea aperta). In pratica, il mo¬ 
dem si comporta come un telefono 
in cui il ricevitore è costantemente 
sollevato. Il fatto che ciò si verifichi 
anche con il modem spento induce 
a pensare che si tratti di un guasto 
hardware, non riconducibile quindi 
aU'installazione del software BitWa¬ 
re o di driver errati. Il relais di linea 
può rimanere bloccato in seguito a 
fenomeni di sovratensione sulla li¬ 
nea telefonica, avvenuti per esem¬ 
pio durante un temporale. Il passag¬ 
gio del segnale telefonico da libero 
a occupato fa parte del normale fun¬ 
zionamento della linea telefonica, in 
seguito alla rilevazione della condi¬ 
zione di linea aperta per lunghi pe¬ 
riodi. Anche il fatto che si riesca a 
stabilire una connessione se si avvia 
la procedura entro pochi secondi 
dal collegamento del doppino te¬ 
lefonico alla rete è indice del fatto 
che il computer è in grado di pilota¬ 
re correttamente la periferica e por¬ 
ta quindi ad escludere eventuali 
problemi di configurazione a livello 
di sistema operativo. Il malfunzio¬ 
namento del relais di linea è un 
guasto hardware che richiede l'in¬ 
tervento dell'assistenza tecnica, 
perciò consigliamo al lettore di met¬ 
tersi in contatto con il produttore del 


modem per le necessarie procedure 
di riparazione. 

> Primi segni di 

malfunzionamento dell’hard disk 

Ho un Pc con sistema operativo 
Windows Millennium Edition, pro¬ 
cessore AMD Athlon a 1.200 MHz, 
scheda madre Abit KT7A-Raid e 
hard disk IBM DTLA-307030 da 30 
GByte. Il disco è diviso in due parti¬ 
zioni (C: per i programmi e D: per 
documenti e dati). Recentemente, 
eseguendo una scansione con un 
programma antivirus (con esame di 
tutti i file) si è verificato il blocco del 
sistema nel tentativo di esaminare 
alcuni file sulla partizione D:. Ho 
provato quindi ad eseguire Scandisk 
in modahtà approfondita con scan¬ 
sione della superficie e correzione 
automatica degli errori, ma anche 
questa utilità, arrivando ad esami¬ 
nare i settori in questione, dopo 
svariati tentativi di lettura 
dello stesso cluster (si 
sente cambiare il 
rumore del- 
l'hard disk), 
più volte 
ha man¬ 
dato in 
blocco il si¬ 
stema, an¬ 
che con suc¬ 
cessivi reset. Ov¬ 
viamente i file af¬ 
fetti dal problema 
non sono più accessibili. 

Poco male per i file ma, se 
non si riescono a isolare i 
settori difettosi, è possibile che 
il sistema operativo tenti in futuro 
di scriverci sopra con conseguente 
perdita dei dati? Resta comunque il 
problema di non poter eseguire 
Scandisk o altri programmi di ma¬ 
nutenzione del disco. Inoltre l’hard 
disk è collegato al connettore Ide 3 
Raid, quindi non è visto dal Bios 
della scheda madre, ma è accessibi¬ 
le all'avvio con i tasti Ctrl-H, le cui 
poche opzioni non prevedono l'abi¬ 
litazione della funzionalità 



S.M.A.R.T. di cui credo questo di¬ 
sco dovrebbe essere dotato. Un'ul¬ 
tima considerazione: se si tratta ef¬ 
fettivamente di un difetto del disco 
fisso può trattarsi di un primo sinto¬ 
mo di un possibile guasto più este¬ 
so e, visto che è stato acquistato 
pochi mesi fa, ci sarebbero gli 
estremi per richiedere la riparazio¬ 
ne o sostituzione in garanzia? 

Andrea P, via Internet 

L'hard disk può mostrare settori 
danneggiati nel caso in cui sia stato 
sottoposto a urti durante il traspor¬ 
to. Con sollecitazioni di questo tipo, 
infatti, le testine possono arrivare a 
contatto e danneggiare la superficie 
dei piatti magnetici. In condizioni di 
utilizzo normale, con l'hard disk 
correttamente installato dentro il te¬ 
laio del personal computer, la rile¬ 
vazione di settori danneggiati do¬ 
vrebbe avvenire solo dopo diversi 
anni d'intenso utilizzo, a seguito 
dell'usura dello strato di materiale 
magnetico che riveste i piatti in ro¬ 
tazione. Il disco rigido del lettore, 
essendo di produzione recente, 
non dovrebbe trovarsi in queste 
condizioni. Resta da verifica- 
re se il malfunzionamento 
si sia verificato in segui¬ 
to a condizioni ecce¬ 
zionali oppure se 
sia il primo sin¬ 
tomo di un 
problema 
più gene¬ 
rale. Gli 
hard disk 
IBM della se¬ 
rie DTLA sup¬ 
portano le funzio¬ 
nalità S.M.A.R.T. per 
il controllo dell'affidabi¬ 
lità. Sarà quindi sufficiente 
installare l'apposito program¬ 
ma di utilità per effettuare la dia¬ 
gnostica. IBM ha recentemente reso 
disponibile un nuovo strumento di 
controllo, chiamato SmartDefender, 
che è possibile scaricare all'indiriz- 
zo http://service. boulder.ibm.com/ 
storage/hddtech/smartdefenderse- 
tup.exe. Purtroppo le configurazioni 
Raid non sono direttamente suppor¬ 
tate, quindi per eseguire Tanalisi ^ 
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diagnostica è necessario collegare 
l'hard disk al controller integrato 
nel chipset della scheda madre. 
Così facendo, senza alterare in al¬ 
cun modo i dati archiviati, è possi¬ 
bile leggere i registri della funzio¬ 
nalità S.M.A.R.T. ed avere una 
prima stima dello stato 
dell'unità. Se la dia¬ 
gnostica S.M.A.R.T. 
non rileva ano¬ 
malie, è pos¬ 
sibile che la 
presenza di 
settori dan¬ 
neggiati sia oc¬ 
casionale, in tal 
caso sarà sufficiente 
riformattare l'hard disk 
a basso livello per ripor¬ 
tarlo in condizioni operative 
ottimali. Con la formattazione 
a basso livello i settori danneg¬ 
giati vengono rimappati, impeden¬ 
done un futuro utilizzo. Per questa 
operazione è possibile utilizzare 
l’apposito programma di utilità for¬ 
nito da IBM, Drive Fitness Test 
v2.30, reperibile all'indirizzo 
http://service.boulder.ibm.com/sto- 
rage/hddtech/dit32-v230.exe. Con 
questo programma è inoltre possibi¬ 
le eseguire test molto approfonditi, 
in grado di rilevare ogni possibile 
problema hardware degli hard disk 
IBM. Poiché la formattazione a bas¬ 
so livello è un'operazione distrutti¬ 
va, è necessario eseguire il backup 
completo dei dati. Se la procedura 
di diagnostica appena descritta rile¬ 
vasse problemi riconducibili al- 
l'hardware è possibile avvalersi del¬ 
la garanzia sull'hard disk, che per i 
modelli della serie DTLA è di 36 
mesi. 


> Configurazioni per ottimizzare 
le prestazioni del controller Ide 

Seguo sempre con attenzione la ru¬ 
brica della Posta Tecnica e vi scrivo 
per chiedere aiuto riguardo al futu¬ 
ro aggiornamento del mio sistema. 
Allo stato attuale delle cose, la mia 
configurazione è la seguente: sche¬ 
da madre Asus P2B-F, processore 
Intel Celeron a 733 MHz (sullo 
SlotKet di Abit), scheda grafica 
Hercules Prophet IIMX, scheda 


audio SoundBlaster Live! Value, 
controller Abit HotRod 66, hard di¬ 
sk Western Digital AC29-100D e 
Samsung SV0844A (primary ma¬ 
ster e slave sul controller Abit), let¬ 
tore Dvd-116 Pioneer (secondary 
master su scheda madre). Ho inten¬ 
zione di acquistare a breve un 
masterizzatore (avevo pensato 
ad un modello prodotto da 
Teac). Questa periferica 
potrebbe essere colle¬ 
gata come slave sul 
controller secon¬ 
dario della 
piastra ma¬ 
dre, ma è 
possibile 
compiere que¬ 
sta operazione 
senza compromet¬ 
tere le prestazioni? Il 
problema nasce dal con¬ 
troller HotRod. Molti riven¬ 
ditori di hardware mi hanno 
consigliato di collegarvi gli hard di¬ 
sk, dal momento che il disco We¬ 
stern Digital supporta la modalità 
Ultra Ata-66, che invece il chipset 
Intel 440BX non gestisce. Mi è in¬ 
vece stato sconsigliato di collegare 
a questo controller il lettore Dvd- 
Rom (così come il lettore Cd-Rom 
che avevo in precedenza), in 
quanto essendo limitato al proto¬ 
collo Ultra Ata-33 potrebbe rovi¬ 
narsi. Le mie perplessità nascono 
dal fatto che molti programmi di 
masterizzazione consigliano, per 
le copie al volo, che i due lettori 
siano su due canali differenti: a 
questo punto non ci sarebbe solu¬ 
zione, almeno nel mio caso, per 
soddisfare simultaneamente i con¬ 
sigli di rivenditori e dei software: o 
il masterizzatore finisce come sla¬ 
ve sul canale secondario, oppure 
come slave sul canale primario, e 
collegato quindi al controller di 
Abit, fermi restando come master 
il disco Western Digital ed il letto¬ 
re Dvd-Rom Pioneer e finendo co¬ 
me slave sul canale secondario il 



disco Samsung. Che cosa potete 
dirmi a riguardo? 

Luca Olivato, via Internet 

L'ottimizzazione della disposizione 
delle periferiche Ide sui controller 
disponibili nel computer è stata più 
volte oggetto di discussione nella 
Rubrica della Posta Tecnica & 
Hardware. Un riepilogo delle pro¬ 
blematiche più comuni è stato forni¬ 
to nella risposta "Controller Eide e 
masterizzazione al volo " pubblicata 
a pag. 233 del numero di Dicembre 
2000 (n. 117) di Pc Professionale. La 
configurazione hardware del lettore 
risulta comunque notevolmente 
semplificata rispetto a quanto indi¬ 
cato nell'articolo citato, grazie alla 
presenza del controller Abit HotRod 
66. Questo componente mette a di¬ 
sposizione due canali Ide supple¬ 
mentari, oltre a quelli normalmente 
presenti sulla scheda madre. Ciò 
consente di mantenere separate le 
periferiche più critiche, quali il let¬ 
tore di Dvd-Rom e il masterizzatore. 
Riteniamo priva di fondamento l'af¬ 
fermazione secondo cui il lettore di 
Dvd-Rom potrebbe danneggiarsi se 
collegato al controller Abit HotRod 
66. Nelle prime versioni della docu¬ 
mentazione relativa all'integrato 
HighPoint HPT366, utilizzato dalla 
scheda, si consigliava di utilizzare 
questo controller per pilotare esclu¬ 
sivamente dischi rigidi, ma questa 
raccomandazione non era dovuta 
tanto a limitazioni hardware che im¬ 
pedivano il collegamento di perife¬ 
riche di diverso tipo, quanto all'im¬ 
maturità dei driver. Nelle ultime 
versioni del Bios (versioni 1.25 uffi¬ 
ciale e 1.28 preliminare) il supporto 
per tutti i dispositivi dotati di inter¬ 
faccia Ide, inclusi Cd-Rom e maste- 
rizzatori, ha raggiunto un livello di 
affidabilità tale da invalidare questa 
raccomandazione. Rimane comun¬ 
que da considerare che, collegando 
una periferica Ultra Ata-33 allo 
stesso canale di una unità Ultra Ata- 
66, si costringe quest'ultima a ope- ^ 
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rare in condizioni non ottimali. Que¬ 
sto problema è da ricondursi a come 
è stato progettato il protocollo Ata e 
non è eliminabile con aggiornamen¬ 
ti software. L'unico problema da te¬ 
ner presente durante la configura¬ 
zione del sistema è che il controller 
Abit HotRod 66 richiede per il pro¬ 
prio funzionamento l'assegnazione 
di un Irq (Interrupt request) mentre 
il controller integrato nel chipset In¬ 
tel 440BX ne richiede due, uno per 
ogni canale. Abilitando e utilizzan¬ 
do tutti i canali Ide a disposizione è 
possibile che il sistema esaurisca gli 
Irq disponibili e ciò potrebbe provo¬ 
care problemi di gestione delle altre 
periferiche presenti. È quindi ne¬ 
cessario valutare attentamente qua¬ 
li componenti hardware supportino 
in maniera affidabile l'eventuale 
condivisione di Irq. 


petuto lo stesso processo su un al¬ 
tro Cd-R ed il risultato è stato 
uguale al precedente. Stavo per 
buttare questi Cd-R quando, guar¬ 
dandoli, mi sono accorto che la su¬ 
perficie scrivibile era diversa da 
quello di un normale Cd-R registra¬ 
to. Si poteva notare che la differen¬ 
za di colore della parte incisa non 
era così evidente come negli altri 
Cd-R incisi. Incuriosito ho inserito il 
Cd-R nel masterizzatore e ho pro¬ 
vato a vedere quali tracce fossero 
state scritte utilizzando la funzione 
Info-Cd di Nero. A questo esame 
entrambi i Cd-R sono risultati vuoti. 
Per conferma, pensando che ciò 
fosse impossibile, ho provato a scri¬ 
vere su uno di essi un'altra imma¬ 
gine di dimensioni minori ed è sta¬ 
to possibile completare l'operazio¬ 
ne senza che il programma mi des¬ 
se errori o si bloccasse. Ho quindi 
considerato la possibilità che fosse 
rovinata l'immagine virtuale creata 
da Nero, ma un esame con Cd-Ima- 
ge ha escluso questa ipotesi. Suc¬ 
cessivamente mi è accaduto un fat¬ 
to analogo su un computer diverso 
dal mio, che aveva in comune solo 
il masterizzatore: in entrambi i casi 
il file che tentavo di masterizzare 
su Cd-R da 700 MByte conteneva 
tracce audio ed aveva dimensioni 
di poco inferiori a quelle del Cd- 
Audio. Come potete spiegare un 
fatto così incredibile? 

Alberto Bossi, via Internet 


> Masterizzatore Sony CRX-100E 
e limite degli 80 minuti 

Sono in possesso di un masterizza¬ 
tore Sony CRX-100E con firmware 
l.Oj. Ho creato una compilation 
audio di grandi dimensioni (qua¬ 
si 700 MByte) con Nero Buming 
Rom 5 e l'ho masterizzata utiliz¬ 
zando la funzione Virtual Devi¬ 
ce, che crea un'immagine sul- 
l'hard disk. Ho poi tentato di 
masterizzare l'immagine su un 
Cd-R da 700 MByte alla velocità 
4x attivando la simulazione. La 
simulazione ha avuto successo 
ma, alla fine, durante la scrittu¬ 
ra del lead-out il computer si è 
bloccato e sono stato costretto a 
riavviarlo. Dopo il riavvio ho ri- 


La limitazione descritta dal lettore è 
una problematica nota del masteriz¬ 
zatore Sony CRX-100E e dell'HP 
8100, che ne condivide meccanica 



ed elettronica. Il supporto tecnico di 
Sony, interpellato riguardo a questo 
problema, ha confermato che il 
comportamento della periferica è 
coerente al progetto, in quanto non 
sono supportati i formati che non ri¬ 
spondono esattamente agli stan¬ 
dard per la creazione di Cd-R. I for¬ 
mati ufficialmente supportati da 
Sony sono i seguenti: su Cd-R da 
650 MByte (o 74 minuti) è possibile 
incidere fino a 74:41 minuti, sui me¬ 
dia da 700 MByte (o 80 minuti) que¬ 
sto limite diventa 78:30 minuti. Se¬ 
condo quanto affermato da Sony 
non sono mai state prodotte versioni 
del firmware in grado di superare 
queste limitazioni. Oltre a quanto 
dichiarato dal produttore, l'intra¬ 
prendenza degli utenti in possesso 
di questo Cd recorder ha messo a 
disposizione altre informazioni: in 
particolare è possibile ottenere la 
scrittura di Cd-R di 80 minuti (fino 
alla posizione 78:30) senza incon¬ 
trare problemi solo con le unità do¬ 
tate di firmware l.On o successivo. 
Con le versioni precedenti, appena 
si tenta l'operazione il masterizzato¬ 
re passa in modalità simulazione e il 
Cd-R alla fine risulta vuoto. Il mo¬ 
dello del lettore, con la versione l.Oj 
del firmware, si è comportato pro¬ 
prio in questo modo, non modifican¬ 
do i Cd-R inseriti nell'unità. Nono¬ 
stante il masterizzatore Sony CRX- 
100E sia dotato di Flash Eprom, il 
procedimento di aggiornamento del 
firmware da parte dell'utente non è 
supportato dal produttore, che ri¬ 
chiede l'invio dell'unità a un centro 
di assistenza per compiere l'opera¬ 
zione. Su Internet sono comunque 
circolate alcune versioni non uffi¬ 
ciali del firmware del CRX-100E, 
con il relativo software per lancia¬ 
re l'aggiornamento. Ricordiamo 
però che compiere autonomamen¬ 
te questa operazione equivale a 
invalidare la garanzia. 


►► 


Il masterizzatore Sony CRX-100E necessita 
dell'aggiornamento del firmware alla versione 
l.On o successive per gestire correttamente i Cd-R 
da 7 00 MByte (fino a 7 8:30 minuti). 

L'operazione richiede però di inviare la periferica 
presso un centro di assistenza autorizzato. 


158 

PC Professionale - gennaio 2002 














Tecnica & Hardware 


> Errore Bios Acpi dopo 
l’installazione di Windows XP 

Scrivo per chiedervi aiuto 
su un problema che 
sto incontrando 
dopo l'installazio- 
ne di Windows XP 
sul mio Pc. La scheda 
madre che ho acquistato 
è la MSI Microstar K7T 
Pro2-A, su cui ho installato 
un processore Duron a 800 
MHz e 512 MByte di memoria. 
L'installazione di Windows XP è 
stata completata senza particolari 
problemi, a parte l'indisponibilità 
di alcuni driver, ma ad ogni riavvio 
della macchina viene riportato un 
errore relativo alla funzionalità Ac¬ 
pi che potrebbe influenzare negati¬ 
vamente la stabilità operativa del 
computer. Vorrei avere un vostro 
parere riguardo a questo messag¬ 
gio, tutt'altro che rassicurante. Ho 
forse fatto male a fidarmi delle 
schede madri MSI? 

Mario Piperno, via Internet 

Lo sviluppo del sistema operativo 
Windows XP ha portato alla luce al¬ 
cune problematiche relative ad alcu¬ 
ne implementazioni di Bios Acpi. 
Molte schede madri accedono diret¬ 
tamente alle liste delle risorse 
hardware della macchina mediante 
il codice Ami ( Advanced power and 
configuration interface Machine 
Language, linguaggio macchina del¬ 
l'interfaccia di gestione avanzata 
dell'alimentazione e della configura¬ 
zione). Durante questi accessi il Bios 
può modificare in modo sensibile la 
configurazione del Pc senza che il si¬ 
stema operativo sia a conoscenza dei 
cambiamenti. Ciò può ovviamente 
produrre instabilità o blocchi della 
macchina. Secondo le speci¬ 
fiche ufficiali dello standard 
Acpi, le modifiche alle risor¬ 
se hardware della macchina 
devono essere eseguite pri- 




m a 

che il si¬ 
stema entri nel¬ 
la modalità di esecu¬ 
zione dei programmi (per esempio, 
durante o subito dopo la diagnostica 
in fase di accensione). Con i prece¬ 
denti sistemi operativi di Microsoft, 
le condizioni d'errore prodotte da 
queste incongruenze erano riportate 
all'utente mediante le ben note 
schermate blu. Nell'ultimo nato di 
casa Microsoft si è invece scelto di 
implementare delle verifiche che im¬ 
pediscano il verificarsi di errori do¬ 
vuti a questa problematica. 

La modifica riguarda l'interprete del- 
l'Aml integrato in Windows XP. In 
questo software sono stati imple¬ 
mentati una serie di controlli che im¬ 
pediscono di leggere o scrivere in 
determinati indirizzi alFinterno del¬ 
l'area di gestione dei dati Acpi. Se 
viene rilevata una scrittura (o lettura) 
in un'area riservata, il problema vie¬ 
ne segnalato all'utente e vengono 
eseguiti una serie di controlli per de¬ 
terminare se si debba consentire la 
modifica dei dati o meno. 

Se viene verificata la compatibilità 
del Bios con Windows XP, tutte le ri¬ 


chieste di lettura e scrittu- 
nelle aree protette 
saranno ignora¬ 
te, delegando 
. così la gestio- 

ne delle risorse 
hardware comple¬ 
tamente al sistema 
operativo. Se il Bios è 
precedente a Windows 
XP, le richieste di lettura e 
scrittura saranno portate a ter¬ 
mine. Alcune richieste sono igno¬ 
rate in ogni caso come, ad esempio, 
gli accessi ai Pie (Programmable in- 
terrupt controller) ritenuti potenzial¬ 
mente molto dannosi per il sistema. 
Queste modifiche rendono necessa¬ 
rie nuove strategie per l'accesso, ad 
esempio, all'orologio di sistema [Rtc, 
Reai time clock) e ai dati contenuti 
nella memoria Cmos. 

Nella Microsoft Knowledge Base so¬ 
no riportati alcuni esempi di strate¬ 
gie alternative per accedere a queste 
informazioni. In base a queste scelte 
implementative è stato chiesto ai 
produttori di hardware di conformar¬ 
si alle nuove linee guida per la pro¬ 
duzione di Bios compatibili con Win¬ 
dows XP Saranno quindi presto rila¬ 
sciate nuove versioni del Bios che 
non presenteranno il problema de¬ 
scritto. Nel caso del lettore, è già di¬ 
sponibile la versione 3.1 del Bios per 
la scheda madre Microstar K7T 
Pro2-A, scaricabile all'indirizzo 
www.msi.com. tw/php/upload/bios_f 
iles/6330v316. exe. 

Lo stesso problema è stato segnalato 
per molte altre schede madri, tra cui 
tutti i modelli della serie K7T e la 
Epox EP-8K7A (anche per questa 
motherboard è già disponibile un ag¬ 
giornamento, scaricabile presso 
www. epox. com/html/english/sup- 
port/motherboard/bios/8k7a.htm). ■ 
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Con il rilascio dì Windows XP Microsoft ha formalizzato nuovi 
requisiti per la gestione Acpi. La maggior parte delle schede madri 
richiederà un aggiornamento del Bios per raggiungere la 
conformità alle nuove specifiche. Microstar ha già fornito versioni 
aggiornate del Bios per tutte le schede madri della serie K7T. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


Nelle Impostazioni 
Internazionali del 
Pannello di Controllo è 
possibile selezionare 
l’Euro come valuta 
predefinita. 







Tecnica & Software ►► 


> L’Euro, i sistemi operativi 
e le applicazioni Microsoft 

Sono un dipendente di una coope¬ 
rativa sociale. Uso da oltre tre anni 
Windows 95 sul Pc della segreteria. 
L'aggiomamento, per il momento, 
non mi interessa, dati i requisiti 
hardware minori di questo sistema 
operativo rispetto alle versioni suc¬ 
cessive, oltre che per i costi e il 
tempo che un’installazione comple¬ 
ta richiederebbe. Ho scoperto con 
piacere che sul sito Microsoft esiste 
una patch che aggiunge il supporto 
per l'Euro a Windows 95. Mentre 
questa funziona correttamente sul 
Pc di casa, in ufficio non c'è verso 
di farla andare, pur dopo diversi 
tentativi e download. Il messaggio 
d'errore è il seguente "Nel sistema 
è installata una versione di Win¬ 
dows 95 con accesso facilitato. Im¬ 
possibile aggiornare il sistema per 
il supporto per l’Euro". Inutile dire 
che, seppur intuitivamente mutile, 
ho provato a disinstallare "Accesso 
Facilitato", ma questo non ha risol¬ 
to il problema. Nella Knowledge 
Base di Microsoft non sono riuscito 
a trovare nulla in proposito. Vi pre¬ 
go di aiutarmi, dato che questo Pc 
viene intensamente utilizzato per 
contabilità e non volendo installare 
Windows 98SE, mi sembra di esse¬ 
re in un vicolo cieco. 

Michele Cacciamo, via Internet 



L'impossibilità di installare l’aggior¬ 
namento all'Euro sul sistema Win¬ 
dows 95 potrebbe essere dovuta al 
fatto che si sta utilizzando la versio¬ 
ne inglese del sistema operativo. 
Per questa versione di Windows 95 
non è infatti prevista l'implementa- 
zione delle funzionalità legate al¬ 
l’Euro. Il problema si manifesta ap¬ 
punto, come descritto dal lettore, 
con un errore riguardo alle preroga¬ 
tive di Accesso Facilitato. Non sia¬ 
mo a conoscenza di metodologie 
per superare l’inconveniente. Ripor¬ 
tiamo comunque le procedure com¬ 
plete per l’aggiornamento delle va¬ 
rie versioni di Windows. I sistemi 
operativi di Microsoft più recenti 
come Windows 2000, Windows Mil¬ 
lennium Edition e Windows 98 for¬ 
niscono di serie la possibilità di uti¬ 
lizzare il simbolo euro nella mag¬ 
gior parte dei font di caratteri e con¬ 
sentono di impostare questa valuta 
come predefinita a livello di impo¬ 
stazioni utente. Le versioni prece¬ 
denti, Windows 95 e Windows NT 
4.0, richiedono invece l'installazio¬ 
ne di aggiornamenti per consentire 
l'immissione, la visualizzazione e la 
stampa di questo carattere. Ovvia¬ 
mente gli aggiornamenti sono ne¬ 
cessari in quanto questi sistemi ope¬ 
rativi sono precedenti alla formaliz¬ 
zazione della moneta unica dell'U¬ 
nione europea. Il pacchetto per la 
compatibilità con l’Euro di Windows 
95 è reperibile all'indirizzo 
www.microsoft.com/windows95/do 


wnloads/contents/WURecommen- 
ded/S_ WUFeatured/W95EuroPa t- 
ch/Default.asp. E necessario selezio¬ 
nare la lingua italiana per procedere 
al download. Prima di eseguire il file 
W98Euro.Exe è consigliabile chiu¬ 
dere tutte le applicazioni caricate 
sulla macchina. Mandate quindi in 
esecuzione l’eseguibile seguendo le 
istruzioni riportate sullo schermo. 
Alla fine, sarà chiesto di riavviare il 
pc per rendere effettive le modifi¬ 
che. E anche possibile eseguire l'ag¬ 
giornamento dal prompt di Ms-Dos: 
l'eseguibile ammette le opzioni: 

/Q avvia l'operazione senza visualizzare 
messaggi all’utente, 

/R:AS riavvia automaticamente il sistema al 
termine dell’aggiornamento. 

Entrambe le opzioni possono essere 
usate contemporaneamente. L'ade¬ 
guamento di Windows 95 è stato si¬ 
curamente il più laborioso: sono sta¬ 
ti aggiunti o sostituiti i seguenti font 
di caratteri: Arial, Arial Black, Co¬ 
mic Sans MS, Courier New, Impact, 
MS Sans Serif, Tahoma, Times New 
Roman, Verdana. Altri font di carat¬ 
teri, anch'essi aggiornati per l'Euro, 
sono reperibili alla pagina Web 
www.microsoft.com/typography/font 
pack. E stato implementato un nuo¬ 
vo driver per la tastiera che supporta 
l'immissione del simbolo Euro, sia 
mediante la pressione di un unico 
tasto sia mediante i codici Ascii. La 
stampa viene garantita nel caso di 
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utilizzo dei font TrueType per la 
composizione del documento; sce¬ 
gliendo di affidare la composizione 
della pagina alla stampante, questa 
dovrà essere in grado di supportare 
in maniera autonoma il Glifo, sim¬ 
bolo dell'Euro. In particolare alcune 
stampanti possono richiedere l'ag- 
giornamento della Rom che contie¬ 
ne i font, oppure il download di ap¬ 
positi set di caratteri. Microsoft con¬ 
siglia di eseguire la seguente proce¬ 
dura; dalla finestra Stampanti del 
Pannello di Controllo, selezionare le 
proprietà della stampante desidera¬ 
ta, entrate nella cartella Tipi di Ca¬ 
rattere e mettete il segno di spunta 
alla voce "Stampa i Tipi di Caratte¬ 
re TrueType in modalità grafica". 
Internet Explorer su Windows 95 è 
compatibile con l'Euro a partire dal¬ 
la versione 4.01 SPI. Non sono pre¬ 
visti aggiornamenti per le versioni 
precedenti. Il Blocco Note di Win¬ 
dows 95 non è in grado di visualiz¬ 
zare il Glifo, neppure dopo l’aggior¬ 
namento. Ciò è dovuto al fatto che 
questa utilità usa un font che non 
prevede tale simbolo (non sono pre¬ 
visti aggiornamenti per eliminare 
l'inconveniente). Un altro punto da 
tener presente è che, sebbene Win¬ 
dows supporti l'uso dell'Euro nei 
nomi dei file, ciò non è consigliabi- 


Se h stampante non prevede il simbolo dell'Euro nei propri 
font di caratteri è possibile ugualmente ottenerne la stampa 
selezionando l’opzione del driver che consente di delegare al 
sistema operativo la produzione dell’immagine del 
documento. La scelta di questa opzione può però ridurre in 
maniera considerevole la velocità di stampa. 


le. Infatti, non è possibile immettere 
questo carattere in modalità Ms-Dos 
e non sarebbe possibile accedere ai 
file attraverso la condivisione in re¬ 
te. 

Con le vecchie tastiere che non sup¬ 
portano direttamente il Glifo, è pos¬ 
sibile ottenerlo tenendo premuto il 
tasto Alt e digitando la sequenza 
0128 sul tastierino numero. Questo 
metodo è utilizzabile anche quando 
un'applicazione abbia assegnato 
una funzione particolare alla combi¬ 
nazione di tasti che dovrebbe essere 
riservata all'euro (Alt Graphics + E). 
In alcune tastiere il simbolo è inoltre 
disponibile mediante la combina¬ 
zione di tasti Alt Graphics + 5. Alcu¬ 
ni utenti hanno segnalato di aver 
perso le funzionalità di visualizza¬ 
zione e stampa del simbolo in segui¬ 
to all'installazione di alcune appli¬ 
cazioni. Questo, purtroppo, è dovu¬ 
to alla sovrascrittura di una serie di 
file installati daU'aggiornamento. In 
questi casi è comunque sufficiente 
ripetere l'installazione del file di up- 
grade per risolvere il problema. An¬ 
che in Windows 95 è possibile sele¬ 
zionare l'Euro come valuta predefi¬ 
nita. Dal Pannello di Controllo, lan¬ 
ciare l'applet Impostazioni Interna¬ 
zionali, selezionare il segnalibro Va¬ 
luta, e alla voce Simbolo Valuta, 
scegliete l'Euro. L’aggiornamento 
all'Euro in ambiente Windows NT 
4.0 è fortunatamente più semplice. 
E sufficiente scaricare il file 
http://download.microsoft. 
com/d o wnloa d/winn tsrv4 0/e uro/1.0 
/NT4ALPHA/ENUS/NT4_Euro.Exe 
e, una volta terminato il download, 
lanciarlo e riavviare la macchina al 
termine. Dopo questa operazione, il 
sistema sarà in grado di gestire la 
moneta unica europea senza pro¬ 
blemi. Alcuni suggerimenti su come 
utilizzare le nuove funzionalità sono 
disponibili sotto forma di risposte al¬ 
le domande più frequenti all'indiriz¬ 


zo www.microsoft.com/typo- 
graphy/faq/faql2.htm. Microsoft ha 
inoltre messo a disposizione alcuni 
strumenti per le proprie suite da uf¬ 
ficio. Per Excel97 è disponibile un 
aggiornamento che consente di ag¬ 
giungere il pulsante Euro sulla bar¬ 
ra degli strumenti. Il pacchetto è 
scaricabile all'indirizzo http://offi- 
ceupdate.microsoft.com/italy/downl 
oaditems/euro-xl8. exe. Nonostante 
l'installatore dell'aggiornamento sia 
in inglese, il software è applicabile 
anche alla versione italiana del pro¬ 
dotto. Prima di procedere all'instal¬ 
lazione è ovviamente necessario 
chiudere tutti gli applicativi della 
suite Office97. Completata l'opera¬ 
zione sarà disponibile un nuovo 
pulsante sulla barra degli strumenti 
di Formattazione, alla destra del 
pulsante Stile Valuta. Sarà quindi 
sufficiente selezionare la cella desi¬ 
derata e quindi premere il pulsante 
euro per ottenere la visualizzazione 
del contenuto nella cella secondo il 
formato desiderato, ovvero con due 
cifre decimali e con il separatore 
delle migliaia secondo le scelte pre¬ 
senti nelle Impostazioni Internazio¬ 
nali. Microsoft ha infine pubblicato 
un ulteriore aggiornamento per Of- 
fice97 che aumenta il numero totale 
dei font utilizzabili per la redazione 
di documenti con il carattere Euro. 
Il pacchetto di aggiornamento è re¬ 
peribile all'indirizzo http://down- 
load.microsoft.com/download/offi- 
ce97pro/OffTTUp/97/WIN98/EN- 
US/OffTTUpd.Exe. Questo aggior¬ 
namento è utilizzabile anche per 
Office 2000. 


> Privacy e funzionalità 
dei server Proxy 


Mi rivolgo a voi per alcune preci¬ 
sazioni circa il funzionamento dei 
proxy server. Ho un abbonamento 
a Internet col provider Tiscali, 
che, come da riportato nell'artico- 

10 "Internet al massimo" apparso 
sul numero di Settembre a pag. 
281, individua in modo automatico 

11 proxy server attraverso uno 
script di configurazione. Imposta¬ 
to Internet Explorer in modo da 
utilizzare il proxy automatico di 
Tiscali, a fine connessione mi sono 
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accorto di aver ricevuto una serie 
di cookie dai motori di ricerca e 
dai siti attraverso i quali sono pas¬ 
sato. Allora mi domando: il proxy 
server non dovrebbe essere una 
sorta di intermediario fra un uten¬ 
te di Internet ed il sito che intende 
visitare e come tale fungere da 
schermo contro cookie e tentativi 
di identificazione vari? La naviga¬ 
zione attraverso un proxy, per chi 
rimane anonima? Se si utilizza un 
proxy diverso da quello messo a 
disposizione dal proprio provider, 
occorre cambiarlo? Infine, cercan¬ 
do su Internet dei manuali sulla si¬ 
curezza informatica, ho trovato ci¬ 
tati diversi indirizzi di proxy ser¬ 
ver (e le porte corrispondenti), al¬ 
cuni dei quali fanno uso di parti¬ 
colari programmi che consentono 
loro di interconnettersi con altri 
proxy server per aumentare ulte¬ 
riormente l'efficienza del servizio. 
È consigliabile fidarsi di questi e 
altri indirizzi? Potrebbero nascon¬ 
dere trabocchetti o avere scopi dif¬ 
ferenti da quelli ordinari di cache 
e anonimato? 

Nicola Soliai, via Internet 

La funzione primaria di un server 
proxy consiste nel gestire una cache 
per la memorizzazione dei siti più 
frequentemente visitati dagli utenti. 
Normalmente, quando si utilizza un 
browser per accedere a una pagina 
Web, il programma si collega al sito 
che ospita le informazioni e le scari¬ 
ca direttamente. Al contrario, se si 
decide di utilizzare un server proxy, 
tutti gli accessi all'esterno non sa¬ 
ranno diretti verso i vari indirizzi Ip, 
ma esclusivamente al server proxy 
che si farà quindi carico di fornire i 
dati richiesti. Quando il server 
proxy riceve una richiesta da parte 
dell'utente, controlla dapprima se le 
informazioni necessarie siano già 
presenti nella memoria cache loca¬ 
le. In tal caso è in grado di inviarle 
direttamente con notevole guada¬ 
gno di velocità rispetto al sito origi¬ 
nale, altrimenti provvede a colle¬ 
garsi all'indirizzo fornito, scarica le 
informazioni e quindi le invia all'u¬ 


tente. Allo stesso tempo una copia 
dei dati entra a far parte della me¬ 
moria cache del server e potrà esse¬ 
re usata se un altro utente richie¬ 
desse le stesse informazioni. Il mec¬ 
canismo di gestione prevede che le 
informazioni richieste con maggior 
frequenza abbiano tempi di perma¬ 
nenza più lunghi all'intemo della 
memoria cache, mentre i dati con 
un numero di accessi inferiore siano 
man mano cancellati per liberare 
spazio. Il server proxy fa quasi sem¬ 
pre parte della rete interna del Ser¬ 
vice provider e quindi può fornire i 
dati richiesti ad alta velocità, libe¬ 
rando così banda di trasferimento 
dati sul collegamento dal provider 
verso l'esterno. Ovviamente vi sono 
vantaggi nell'utilizzare un server 
proxy solo se ci si collega a siti mol¬ 
to noti, ai quali accedono anche altri 
utenti. In caso contrario il beneficio 
è nullo. Un altro vantaggio di utiliz¬ 
zare un server proxy consiste nel 
fatto che il sito non riceve la richie¬ 
sta di dati dall'indirizzo Ip dell'uten¬ 
te, ma dall'Ip del server. Così facen¬ 
do il sito Web non è in grado di in¬ 
viare pacchetti di dati in aggiunta a 
quelli effettivamente richiesti dal¬ 
l'utente. Sotto questo punto di vista 
il server proxy costituisce, con molte 
limitazioni, un'alternativa all'utiliz- 
zo di programmi firewall. L'utilizzo 
di server proxy non è però privo di 
problematiche, ad esempio alcuni 
server applicano delle restrizioni sui 
siti ai quali è possibile accedere. 
Questo può essere utile, per esem¬ 
pio, se si desidera configurare un 
personal computer per la navigazio¬ 
ne dei bambini ma può risultare li¬ 
mitativo quando l'utente è un adul¬ 
to. Inoltre gli unici server che com¬ 
portano un effettivo aumento di 
prestazioni sono quelli che fanno 
capo alla rete interna del proprio 
provider, non è quindi consigliabile 
utilizzare indirizzi di altri server 
proxy reperiti su Internet. Per quan¬ 
to riguarda la privacy sebbene il si¬ 
to Web non sia in possesso dell'indi¬ 
rizzo Ip dell'utente, tutte le pagine 
alle quali si accede possono rimane¬ 
re nella memoria cache del server 
proxy. Questa area di memoria è co¬ 
munque protetta e inaccessibile a 
chiunque. Un problema maggiore 


per la privacy è costituito dai log del 
server proxy, che annotano tutti i 
collegamenti eseguiti per conto dei 
diversi utenti. Queste informazioni, 
necessarie per la gestione della me¬ 
moria cache, sono utilizzate per te¬ 
nere statistiche sui siti più frequen¬ 
temente utilizzati e per scegliere 
quali file debbano essere eliminati 
dalla memoria cache. Sotto questo 
punto di vista l'utilizzo di un server 
proxy offre minori garanzie di pri¬ 
vacy rispetto ad un collegamento 
diretto ai diversi siti web. Il fatto 
che, anche navigando mediante 
server proxy, il computer riceva 
cookie è normale. I cookie non so¬ 
no, di per sé, nocivi. Sono utilizzati, 
ad esempio, per consentire al brow¬ 
ser di "ricordare'' quali informazio¬ 
ni siano state già fornite all’utente, 
in modo da evitare di presentarle 
nuovamente. 

È quindi normale che queste infor¬ 
mazioni non siano filtrate dal server 
proxy, in quanto ciò limiterebbe se¬ 
riamente le funzionalità di molti siti 
web. Il meccanismo dei cookie è 
però abbastanza flessibile da con¬ 
sentire di creare vere e proprie 
mappe degli argomenti che interes¬ 
sano a un determinato utente e, sot¬ 
to questo punto di vista, può andare 
a detrimento della privacy. Per eli¬ 
minare questo inconveniente l'uni¬ 
ca soluzione consiste nell'utilizzare 
gli appositi programmi di utilità che 
consentono una gestione persona- 
lizzata dei cookie, eliminando di 
volta in volta quelli che contengono 
le informazioni indesiderate. 


> Politiche utilizzate nelle 
operazioni di deframmentazione 

Vorrei sottoporvi un paio di do¬ 
mande relative alla deframmenta¬ 
zione dell'hard disk. Il mio siste¬ 
ma ha un disco fisso da 15 GByte 
diviso in 3 partizioni. Il sistema 
operativo è Windows Millennium 
Edition. Utilizzando DisKeeper 6.0 
per riorganizzare le partizioni ho 
trovato che sul volume C:, in cui è 
installato il sistema operativo, vi 
sono quattro file che l'utilità non 
riesce a deframmentare per l'im¬ 
possibilità di accedervi. Dal rap¬ 
porto di DisKeeper tali file sono: 
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CatMast.Cbd, CookiesUndex.Dat, 
Temporary Internet 
Files\Content.Ie5\Index.Dat e Cro¬ 
nologia \History.Ie5\ 

Index.Dat. Sono riuscito a neutra¬ 
lizzare il file più grosso ( Tempo¬ 
rary Internet Files\Content.Ie5\In- 
dex.Dat, relativo alla cache di In¬ 
ternet Explorer 5.5) impostando la 
cache del browser su una nuova 
cartella, tramite la gestione dei Fi¬ 
le temporanei Internet nel menu 
Opzioni Internet. Il file in questio¬ 
ne è stato correttamente defram¬ 
mentato dopo aver spostato sulla 
partizione E: la cache del browser. 
Per gli altri file non sono riuscito a 
fare niente. CatMast.Cbd e 
CookiesUndex.Dat non sono can¬ 
cellabili o spostabili (il tentativo di 
cancellazione provoca un errore di 
protezione di Windows Millen¬ 
nium Edition). CronoIogiaUìi- 
story.Ie5tIndex.Dat, a una mia ri¬ 
cerca, non sembra nemmeno esse¬ 
re presente sull'hard disk. Sebbene 
la frammentazione di tali file non 
sia tale da poter causare un calo 
delle prestazioni, sono sorpreso 
dall'esistenza di file protetti a tal 
punto che un programma di rior¬ 
ganizzazione dell'hard disk non 
possa agire su di essi, e che l'uten¬ 
te del sistema non possa porre ri¬ 
medio in alcun modo all'inconve¬ 
niente. Inoltre, terminata la de¬ 
frammentazione completa con Dis- 
Keeper, lanciando (immediatamen¬ 
te, senza compiere nessuna opera¬ 
zione) SpeedDisk della suite Nor¬ 


ton SystemWorks 2001, questa uti¬ 
lity mi informa che il disco risulta 
gravemente frammentato! Ese¬ 
guendo nuovamente la defram¬ 
mentazione con SpeedDisk e ri¬ 
provando a lanciare DisKeeper, 
questo programma a sua volta mi 
segnala che il disco è di nuovo in 
condizioni non ottimali!! Chi ha 
ragione, SpeedDisk o DisKeeper? 

Gianluca Aranci, via Internet 

Il lettore ha esposto alcune delle 
problematiche fondamentali che le 
case produttrici di software per la 
riorganizzazione dell'hard disk si 
trovano ad affrontare durante la 
creazione delle loro utilità. In siste¬ 
mi operativi multitasking il pro¬ 
gramma di deframmentazione vie¬ 
ne eseguito contemporaneamente 
ad altri processi, alcuni dei quali so¬ 
no parte integrante del sistema e 
perciò non disattivabili. È il caso de¬ 
scritto dal lettore. Infatti, Internet 
Explorer oltre ad essere utilizzato 
per la navigazione su Internet, nei 
sistemi operativi Windows 98 e suc¬ 
cessivi è un componente effettivo 
dell'interfaccia utente e come tale è 
in esecuzione anche quando il com¬ 
puter non è connesso alla Rete. E 
per questo motivo che i file tempo¬ 
ranei Internet e della Cronologia ri¬ 
sultano in uso. Il sistema operativo, 
per evitare la corruzione dei dati, 
consente l'accesso in scrittura a un 
solo processo alla volta. I file in que¬ 
stione, risultando già aperti dal 
browser, non possono quindi essere 
concessi a DisKeeper per le opera¬ 
zioni di deframmentazione. E co¬ 
munque improbabile che, anche in 
caso di pesante frammentazione, la 
distribuzione di questi file sull'hard 
disk possa influenzare in misura 
sensibile le prestazioni della mac¬ 
china. L'altro problema riscontrato 
dal lettore, ovvero il fatto che 
SpeedDisk rilevi come frammentato 
un hard disk appena sottoposto a 
riorganizzazione con DisKeeper è 
normale. Questi programmi utiliz¬ 
zano infatti criteri diversi l'uno dal¬ 
l'altro: per fare un esempio, alcune 
utility preferiscono accodare al 
blocco dove è memorizzata una di¬ 
rectory tutti i file in essa contenuti, 
ottenendo così lo scopo di rendere 


minimo il seek time (in italiano, tem¬ 
po di ricerca) tra l'accesso al nome 
del file e ai dati in esso contenuti. 
Altri programmi preferiscono me¬ 
morizzare in maniera contigua tutte 
le directory della partizione, dimi¬ 
nuendo così i tempi di ricerca du¬ 
rante il passaggio tra una cartella e 
l'altra. Altre strategie prevedono lo 
spostamento degli eseguibili nelle 
aree più veloci dell'hard disk, oppu¬ 
re l’ottimizzazione dell'accesso ai fi¬ 
le di sistema contenuti nella cartella 
C:\Windows. E quindi normale che, 
eseguendo un'ottimizzazione in ba¬ 
se a obiettivi così diversi, un altro 
programma consideri l'hard disk in 
condizioni non ottimali. 


> Problemi nella visualizzazione 
di pagine web Asp in Windows XP 


Sono stato incaricato di verificare 
eventuali problemi di integrazione 
del nuovo sistema operativo Win¬ 
dows XP con la rete aziendale del¬ 
la ditta presso cui lavoro. Mi è sta¬ 
ta fornita una copia di questo siste¬ 
ma operativo che ho installato sul¬ 
la mia stazione di lavoro (configu¬ 
razione hardware omessa, Ndr). La 
prima cosa che ho potuto notare è 
stata la difficile reperibilità dei dri¬ 
ver per molte periferiche, ma que¬ 
sto è un problema che credo si ri¬ 
solverà col tempo. 

Con un pizzico di perizia sono riu¬ 
scito a configurare il sistema per 
l'accesso alla rete aziendale e la 
condivisione di file e periferiche 
ha funzionato come era lecito 
aspettarsi. Invece, sto incontrando 
diversi problemi nell'accesso al 
server Web dipartimentale. Questa 
macchina contiene importanti 
informazioni per la gestione inter¬ 
na della ditta e deve essere acces¬ 
sibile a tutti gli impiegati. Quando 
tento di collegarmi al server otten¬ 
go immediatamente un errore di 
"Access violation" oppure il brow¬ 
ser si blocca senza alcuna comuni¬ 
cazione. Il server Web è basato su 
un sistema Windows NT 4.0 e an¬ 
che il software utilizzato per la ge¬ 
stione del sito è fornito da Micro¬ 
soft. Dovrebbe quindi essere ga¬ 
rantita una perfetta interazione tra 
i due sistemi, cosa che di fatto non 
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si verifica. Avete notizie su questo 
malfunzionamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è sta¬ 
to recentemente aggiunto alla Micro¬ 
soft Knowledge Base, che sta comin¬ 
ciando a comprendere articoli riguar¬ 
danti il supporto anche per l'ultimo 
nato di casa Microsoft. In particolare, 
il malfunzionamento è stato ricondot¬ 
to ad alcuni cambiamenti implemen¬ 
tati nel supporto VBScript integrato 
in Windows XP. La versione 5.6 di 
questo software è risultata incompa¬ 
tibile con molti programmi scritti in 
VBScript 5.5. Il verificarsi del proble¬ 
ma durante l'accesso al Web è causa¬ 
to dal fatto che le pagine con suffisso 
.Asp (Active server pages) utilizzano 
il supporto Microsoft Visual Basic 
Scripting Edition, appunto VBScript. 
Un aggiornamento per risolvere que¬ 
sto problema è già disponibile e, do¬ 
po adeguati test di affidabilità, en¬ 
trerà a far parte del primo Service 
Pack per Windows XP. Per scaricarlo, 
collegarsi al sito http://windowsup- 
date.microsoft.com e fare riferimento 
al pacchetto Windows XP Applica¬ 
tion Compatibility Update. Con que¬ 
sta operazione sarà aggiornata la li¬ 
breria VBScript.DII alla versione 
5.6.0.6914 (o successiva). 

> Grande diffusione 
del worm Badtrans.B 

Stiamo ricevendo all'indirizzo della 
posta di Pc Professionale un grande 
numero di mail infettate dal worm 
Badtrans.B. Riteniamo quindi utile 
fornire ai nostri lettori alcune infor¬ 
mazioni relative a questo cavallo di 
Troia. Il worm in questione arriva sot¬ 
to forma di una mail con diversi file 
allegati. Quando viene eseguito per 
la prima volta copia sé stesso in 
C:\Windows\ e C:\Windows\System, 
solitamente con il nome Ker- 
nel32.Exe. Quindi si registra come 
processo di servizio (solo sui sistemi 
Windows 95, 98 e Millennium Edi¬ 
tion), crea un file log denominato 
Cp_25389.Nls nella directory 
C:\Windows\System e, sempre in 
questa cartella, aggiunge il file 
Kdll.Dll che sarà utilizzato per con¬ 


trollare i dati immessi da tastiera. In¬ 
fatti, tra le operazioni che questo 
worm è in grado di compiere vi è la 
memorizzazione dell'input da tastie¬ 
ra e quindi l'invio di questi dati a una 
serie di indirizzi e-mail (da cui l'auto¬ 
re del worm potrebbe visionare le 
informazioni), l'invio delle password 
presenti nel sistema, la possibilità di 
eseguire lo spegnimento della mac¬ 
china da ima postazione remota oltre, 
come specificato prima, alla possibi¬ 
lità di copiarsi in altre aree del siste¬ 
ma. 

Il worm, una volta in 
esecuzione, control¬ 
la le finestre aperte 
una volta al secondo 
e appena localizza 
una finestra che 
contiene nel proprio 
titolo le seguenti ini¬ 
ziali: LOG, PAS, 

REM, CON, TER, 

NET, che stanno per 
LOGon, PASsword, 

REMote, CONnec- 
tion, TERminal, 

NETwork, avvia la memorizzazione 
dei tasti premuti sulla tastiera per 60 
secondi. Questa operazione ha ovvia¬ 
mente lo scopo di catturare le pas¬ 
sword che l'utente del computer in¬ 
fetto utilizza per collegarsi ai diversi 
servizi. 

Oltre ad estorcere le password, il 
worm attende che venga attivata una 
Connessione di Accesso Remoto, e 
appena questo avviene provvede ad 
inviarsi a tutti gli indirizzi presenti 
nei file con estensioni .Ht e .Asp che 
riesce a trovare nel sistema. Una lista 
degli indirizzi e-mail ai quali si è già 
inviato viene memorizzata in C:\Win- 
dows\System\Protocol.Dll in modo 
da evitare messaggi duplicati, che 
potrebbero allarmare il destinatario. 
Inoltre alLindirizzo del mittente vie¬ 
ne aggiunto il carattere in modo 
che non sia possibile rispondervi 
senza modificare manualmente l'in¬ 
dirizzo. Il worm infine aggiunge se 
stesso alla chiave di Registro 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Mic 

rosoft\Windows\CurrentVersion\RunOnce 

in modo da essere eseguito al suc¬ 


cessivo riawio. Il nome con cui si ag¬ 
giunge a questa chiave può essere di 
volta in volta diverso: tra quelli più 
frequenti vi è appunto Kernel32.Exe. 
Le stringhe di caratteri utilizzate per 
formare i nomi degli allegati in cui il 
virus si nasconde variano dagli insul¬ 
ti ai messaggi d'amore. In ogni caso, 
il worm arriva all'utente sotto forma 
di una mail con due (o più) allegati, 
di cui il primo con una estensione a 
caso tra .Doc, .Mp3 e .Zip, il secondo 
.Pif o .Scr. Questa caratteristica lo 
rende facilmente individuabile an¬ 
che senza l'aiuto di programmi anti¬ 


virus. Il worm fa inoltre uso del pro¬ 
blema di sicurezza descritto nella ri¬ 
sposta "Le nuove falle di Outlook" 
pubblicata nella rubrica della Posta 
Tecnica & Software nel numero di 
Settembre 2000 (n. 114) per manda¬ 
re sé stesso in esecuzione senza al¬ 
cun intervento dell'utente. Non è 
quindi necessario avviare gli allegati 
per infettarsi, ciò avviene semplice- 
mente durante la visualizzazione del 
messaggio. 

Il virus può essere eliminato median¬ 
te un apposito programma di utilità 
messo a disposizione da Symantec, 
scaricabile all'indirizzo http://secu- 
ri tyresponse.syman tee. com/avcen - 
ter/venc/da ta/w32. badtrans. b@mm.r 
emoval.tool.html. Nei sistemi basati 
su Windows Millennium Edition, il 
worm potrebbe essere stato copiato 
nella directory riservata alla funzio¬ 
ne di Ripristino della Configurazione 
di sistema. 

In tal caso consigliamo di fare riferi¬ 
mento al procedimento pubblicato 
nella risposta "Virus nella cartella 
Restore di Windows Millennium Edi¬ 
tion" apparsa sul numero di Ottobre 
2001 (n. 127) apag. 275. 
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» A cura di 

Valeria Camagni 


> Payland.it soldi spariti 
nel nulla 

Gentile redazione, vi scrivo in me¬ 
rito all'ennesimo disservizio ri¬ 
scontrato con l’azienda Payland.it, 
a differenza di altri utenti che si so¬ 
no visti negare l’importo guada¬ 
gnato con fatica poiché la loro ri¬ 
chiesta di pagamento era stata ef¬ 
fettuata con il nuovo contratto (che 
prevede solamente di utilizzare di 
più il credito per acquisti sul Pay- 
land Sto re), io ho effettuato rego¬ 
larmente la richiesta di rimborso 
durante il vecchio contratto (che 
prevedeva il rimborso in contanti 
al raggiungimento dei 75 Euro). 

Ho regolarmente ricevuto confer¬ 
ma del pagamento via e-mail con 
la seguente "rassicurante" e-mail: 
“in data 17-10-2000 e' stata accet¬ 
tata la tua richiesta di incassare i 
75 Euro. Prevediamo di evadere il 
tuo credito intorno al 16-11-2000. 
In ogni caso il pagamento verrà si¬ 
curamente inoltrato alla nostra 
banca non oltre il 16-12-2000". 
Fosse vero! Nonostante la società 
sia a conoscenza delle sue penden¬ 
ze nei miei confronti non c'è modo 
di ottenere ciò che mi spetta dopo 
più di un anno! Ho contattato il 
supporto (che stranamente rispon¬ 
de alle e-mail solo se ha interesse 
a farlo) ed in risposta alla mia ri¬ 
chiesta ho ricevuto tante inutili 
scuse e l’opportunità di scalare il 
debito da un acquisto sul loro ne¬ 
gozio virtuale. Per venire incontro 
ai loro eventuali problemi ammini¬ 
strativi (probabilmente hanno de¬ 
tratto fiscalmente il pagamento ma 
invece i soldi sono rimasti a loro, 
strano!) decido di accettare e scel¬ 
go un prodotto, il payland store se¬ 
condo il nuovo contratto permette 
di effettuare un acquisto detraendo 
parte del credito; siccome oltre al 


debito dei 75 Euro nel mio conto 
virtuale ho altri 20 Euro ottenuti 
sotto il nuovo contratto, immagino 
di aver diritto ad acquistare un 
prodotto con le normali modalità 
previste dal contratto vigente e ap¬ 
plicate a tutti gli utenti. Forse sono 
un sognatore, ma ovviamente alla 
mia richiesta di acquistare un pro¬ 
dotto al prezzo a me riservato (da 
regolare contratto e indicato chia¬ 
ramente sul negozio on line) e de¬ 
trarre dal totale i 75 Euro non se 
ne parla nemmeno! Devo pagare il 
prodotto a prezzo pieno, aggiun¬ 
gerci le spese di spedizione e de¬ 
trarre i 75 Euro. Nascondendosi 
dietro la scusa dei soliti "problemi 
amministrativi" pare che questa 
società si sia dimenticata dei miei 
diritti e del loro contratto. E pensa¬ 
re che ero anche disposto ad an¬ 
dargli incontro accettando di paga¬ 
re 22.000 di spese di spedizione 
che mai avrei dovuto pagare visto 
che quei 75 euro dovevano già es¬ 
sere stati versati sul mio conto in 
banca 1 anno fa! E dire che i pro¬ 
dotti sul payland store "sembrano" 
costare 30 o 40.000 in più che in 
qualsiasi altro negozio on line (an¬ 
che rispetto ai negozi del mio pae¬ 
se che conta meno di 10.000 abi¬ 
tanti)! Per non parlare degli inte¬ 
ressi per un anno su quei 75 euro 
mai goduti (ormai dovrebbero es¬ 
sere 78,75 Euro al tasso del 5%). 
Insomma alla fine invece di 
138.811 lire mi troverei ad essere 
costretto ad acquistare qualcosa 
che non mi serve, ed in più tra spe¬ 
se di spedizione e prezzi "gonfiati" 
ne avrei un rimborso di 99.630 lire 
e loro ci guadagnerebbero ancora 
sul mio acquisto. Perché alla fine 
dovrei essere io a pagare queste 
40.000 di differenza quando l'erro¬ 
re è stato palesemente commesso 
dalla suddetta società? Che fine 


hanno fatto i soldi che dovevano 
essermi riconosciuti, chi li ha presi? 

Bonardo M arco 

Vi ringraziamo di averci concesso 
l'opportunità di fornire una risposta 
al problema sollevato dal ns. iscritto. 
Opportunità che spesso ci è stata 
preclusa da altre testate, a scapito 
non tanto dei sottoscritti, quanto di 
una più completa ed esaustiva infor¬ 
mazione. Non abbiamo mai nascosto 
la nostra (attuale) difficoltà nel riusci¬ 
re a pagare puntualmente i vecchi 
crediti accumulati dai paylander. Ta¬ 
le difficoltà, come tutti potranno im¬ 
maginare, è dovuta principalmente 
alla crisi che ha subito in Italia (e nel 
mondo) il mercato dell'advertising 
on line, non è infatti un mistero che 
la nostra agenzia di raccolta pubbli¬ 
citaria sia andata sfortunatamente 
incontro alla liquidazione. Questa si¬ 
tuazione ci ha indotto a modificare il 
nostro tipo di business a favore di 
uno che ci consentisse di ridurre le 
perdite in corso. Da qui il passaggio 
dal sistema di pagamento in contan¬ 
ti della pubblicità vista, all'opportu¬ 
nità di accumulare crediti virtuali 
spendibili al momento di un acquisto 
presso il ns. store. Nonostante il cam¬ 
bio di pelle, la scomparsa dei servizi 
"free" su Internet, la crisi del merca¬ 
to pubblicitario, cerchiamo di fare il 
meglio per far fede in maniera pun¬ 
tuale alle scadenze a nostro carico; 
stiamo studiando offerte alternative 
al pagamento cash (offerte che ov¬ 
viamente offrano una certa appetibi¬ 
lità all'utenza). L'offrire beni del ns. 
store scontati dei 75 euro in questio¬ 
ne ne è un esempio, magari perfezio¬ 
nabile per molti aspetti, come giusta¬ 
mente sottolineato dal ns. iscritto, ma 
è comunque segnale di una volontà, 
per noi imprescindibile, di voler ono¬ 
rare gli impegni presi: molti nostri 
iscritti hanno gradito l’alternativa 
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proposta comprendendo anche l'at¬ 
tuale fase del mercato. Il nostro cam¬ 
biamento è stato sul mercato italiano 
il primo ed è il più trasparente, ab¬ 
biamo sostenuto per primi che il 
"pay to surf" non fosse più sostenibi¬ 
le come modello di business. Siamo 
stati al centro di critiche feroci per 
questo; addirittura criticati per il 
cambiamento da concorrenti che so¬ 
lo dopo qualche mese, nel quasi to¬ 
tale silenzio dell'informazione, han¬ 
no superato ogni limite di decenza. 
Facciamo tesoro delle critiche, so¬ 
prattutto se portate in maniera ferma 
ma garbata. Chiediamo solo un po' 
più di pazienza, la stessa che molte 
compagnie Internet stanno attual¬ 
mente chiedendo anche a noi; pa¬ 
zienza che, confermiamo, sarà ripa¬ 
gata. 

Massimo Rossi 
Direttore Amministrativo 
Payland.com spa 

> I test telematici per la Patente 
Europea del Computer 

Volevo segnalare un grave episo¬ 
dio che ritengo possa interessare 
quelle migliaia di persone che ogni 
giorno si sottopongono ad esame 
per ottenere l’ormai indispensabile 
Computer Driving Licence, altri¬ 
menti conosciuto come Patente Eu¬ 
ropea del Computer. Convinto del¬ 
la opportunità di acquisire un nuo¬ 
vo titolo che avrebbe potuto favo¬ 
rirmi nella carriera, decidevo di 
sottopormi all'esame per ottenere 
l’ECDL - European Computer Dri¬ 
ving Licence; un titolo ormai rico¬ 
nosciuto dal ministero del Lavoro, 
e che, sorprendentemente, si acqui¬ 
sisce dimostrando di conoscere 
esclusivamente alcuni programmi 
Microsoft (sarebbe come se, per su¬ 
perare la patente di guida, biso¬ 
gnasse dimostrare di sapere guida¬ 
re, non già una generica automobi¬ 
le, ma esclusivamente auto di mar¬ 
ca, poniamo, Fiat; una circostanza 
questa che meriterebbe qualche 
considerazione che, comunque, vi 
risparmio). 

Dunque, il 2 luglio 2001, sostenevo 


l'esame presso la Fondazione IDIS 
Città della Scienza di Napoli conse¬ 
gnando infine all'esaminatore i di¬ 
schetti sui quali avevo memorizza¬ 
to i test che mi erano stati sottopo¬ 
sti. Qualche giorno dopo venivo a 
sapere che avevo superato tutte le 
prove a eccezione di quella ineren¬ 
te Access, essendo risultato il di¬ 
schetto, sul quale avevo memoriz¬ 
zato i risultati di questo ultimo test, 
illeggibile agli esaminatori. Abba¬ 
stanza contrariato per questa situa¬ 
zione, mi rassegnavo a svolgere in 
data 10 settembre c.a. una nuova 
prova, riguardante il solo program¬ 
ma Access, presso la Città della 
Scienza. Questa volta la prova fu 
effettuata, con un nuovo sistema te¬ 
lematico realizzato dall'AICA (As¬ 
sociazione Italiana per l'Informati¬ 
ca ed il Calcolo Automatico) che 
organizza i test ECDL nel nostro 
Paese. Alla fine di questa prova, 
che non riuscivo a superare avendo 
collezionato una serie di risposte 
considerate sbagliate dal sistema 
telematico, per pura curiosità, chie¬ 
devo al tecnico addetto all'esame di 
conoscere quale era la risposta 
esatta a una domanda, particolar¬ 
mente facile, alla quale, secondo il 
sistema, avevo risposto in maniera 
errata. Con mio sommo stupore, 
nessuna tra le tante risposte a que¬ 
sta domanda digitate dall'addetto 
presente alla prova di esame veni¬ 
va considerata esatta dal sistema. 
Per di più, l'addetto affermava che 
effettivamente qualche domanda 
potrebbe non avere nessuna rispo¬ 
sta accettata come valida dal siste¬ 
ma, essendo questo stato sviluppato 
da poco, un'affermazione che mi 
veniva ribadita dalla responsabile 
delle prove di esame. Ovviamente 
chiesi di annullare l'esame e di so¬ 
stenere, senza dovere pagare una 
nuova quota, un altro test. Con mio 
sommo stupore, la richiesta venne 
respinta, per non meglio precisati 
motivi tecnici. A questo punto non 
ho potuto fare altro che spedire 
una e-mail alla Città della Scienza 
e tramite questo Istituto all’AICA 
ribadendo la mia richiesta e pre¬ 


tendendo una lettera di scuse. A 
oggi non ho ricevuto alcuna rispo¬ 
sta né dall'uno né dall'altro istituto. 
Ritengo questa situazione partico¬ 
larmente grave anche perché oggi 
l'European Computer Driving Li¬ 
cence si avvia a diventare un indi¬ 
spensabile strumento per accedere 
al mondo del lavoro. Se, per puro 
caso, ho scoperto una risposta al 
test valutata, in ogni caso, come er¬ 
rata dal sistema, ho motivo di rite¬ 
nere che possano essercene altre. 

E anche se così non fosse, è possi¬ 
bile che non pochi, tra le migliaia 
di candidati che si sottopongono 
ogni giorno in Italia al test, siano 
stati bocciati solo perché quella ri¬ 
sposta, sommata ad altre sbagliate, 
non ha fatto raggiungere loro la 
soglia di sufficienza. Potete, alme¬ 
no voi, convincere LAICA a pro¬ 
nunciarsi su questa incredibile si¬ 
tuazione? 

Francesco Santoianni 
Napoli 


Il signor Santoianni sa già che potrà 
ripetere gratuitamente il test. E il 
fatto che ciò gli sia stato comunicato 
il 6 novembre è proprio perché sta¬ 
vamo comunque valutando la singo¬ 
larità della sua situazione, anche do¬ 
po i contatti da lui avuti con il test 
center. Vale a dire la situazione di 
una prova che, per ragioni fortuite e 
indipendenti dal nostro impegno, è 
stata in parte gestita con le metodo¬ 
logie tradizionali e in parte con le 
nuove procedure automatiche. Noi, 
sulla base della nostra esperienza, 
riteniamo che l'esito comunicato al 
signor Santoianni sia sostanzialmen¬ 
te corretto, ma proprio perché la si¬ 
tuazione è singolare, gli abbiamo 
proposto di ripetere il test gratuita¬ 
mente con una sola metodologia di 
valutazione, che oggi è solo e neces¬ 
sariamente quella automatica. Detto 
questo, però, riteniamo che l'infortu¬ 
nio subito non debba spingere il si¬ 
gnor Santoianni a valutazioni azzar¬ 
date. ECDL, European Computer 
Driving Licence, ossia la "Patente 
Europea di Guida del Computer", è 
un certificato, riconosciuto a livello 
intemazionale, attestante che chi lo 
possiede ha l'insieme minimo delle 
abilità necessarie per poter lavorare 
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col personal computer. ' un pro¬ 
gramma sostenuto dall'Unione euro¬ 
pea e promosso dal CEPIS (Council 
of European Professional Informatics 
Societies) e gestito in Italia da AICA. 
Coordinato a livello europeo da una 
fondazione costituita ad hoc (l'ECDL 
Foundation - senza fini di lucro e 
con sede a Dublino), il programma 
ECDL è cosa seria e svincolata dagli 
interessi dei produttori. 

Veniamo così a Microsoft. Questa 
marchia oltre l'80 per cento dei pro¬ 
grammi utilizzati sui personal com¬ 
puter, a livello di sistema operativo e 
di applicazioni d'ufficio, ed è del tut¬ 
to giustificato che la certificazione 
avvenga prevalentemente in am¬ 
biente Microsoft. Ma non è ancora 
tutto. E infatti, è possibile effettuare 
esami ECDL anche con altre piat¬ 
taforme di software. In Italia, ad 
esempio, sono state date certificazio¬ 
ni ECDL con esami effettuati su si¬ 
stemi Macintosh e con software Sta- 
roffice. Veniamo poi al programma 
italiano di certificazione ECDL. In¬ 
trodotto nel 1997 è curato da AICA, 
l'Associazione Italiana per l'Informa¬ 
tica e il Calcolo Automatico, ente 
senza fini di lucro, che provvede alla 
diffusione e alla gestione del pro¬ 
gramma e, in particolare, è respon¬ 
sabile della certificazione delle 
strutture autorizzate all'erogazione 
degli esami, i "Test Center". Su ini¬ 
ziativa di AICA, è stato progettato e 
realizzato il sistema ALICE (Auto¬ 
matic ecdLICence Evaluator) per 
l'automazione integrale dell'intero 
processo di certificazione dei candi¬ 
dati ECDL. Tale sistema, operativo 
da giugno di quest'anno, è stato pro¬ 
gettato e dimensionato in accordo 
con le stringenti specifiche emanate 
dalla Fondazione internazionale 
ECDL. L'implementazione del siste¬ 
ma automatico ALICE ha consentito 
un significativo miglioramento in 
molte aree, tra le più importanti ci¬ 
tiamo: la scelta dei test, tratti dall'E- 
QTB, è effettuata dal sistema e ga¬ 
rantisce che un candidato che non 
superi un esame non ripeta lo stesso 


compito; la valutazione dei risultati è 
totalmente priva di discrezionalità; 
consente la gestione di circa 4.000 
esercizi; i candidati hanno un riscon¬ 
tro immediato dell'esito dell'esame. 
11 sistema automatico ALICE ha già 
effettuato oltre 40.000 esami di cui 
l'81% superati con successo. L'inve¬ 
stimento effettuato da AICA per la 
progettazione e la realizzazione di 
questo complesso sistema di valuta¬ 
zione è stato molto rilevante e ri¬ 
chiede continui sforzi per garantire 
tutte le funzionalità richieste dalla 
Fondazione e la qualità necessaria 
al funzionamento di un sistema così 
complesso. L'organizzazione data al 
sistema consente di rispondere in 
maniera tempestiva a eventuali se¬ 
gnalazioni di possibili errori: alla da¬ 
ta gli errori riscontrati sono circa lo 
0,5% del totale degli esercizi dispo¬ 
nibili. 

Il signor Santoianni è sfortunata¬ 
mente "incappato" in uno di questi 
pochi errori. Ma chi fa software sa 
bene che, in un ambiente così com¬ 
plesso, una percentuale dello 0,5% 
di test errati è fisiologica, soprattutto 
tenendo conto della numerosità dei 
test e della complessità del sistema, 
ma non è certo tale da alimentare 
dubbi giustificati. Concludiamo for¬ 
mulando al signor Santoianni i nostri 
migliori auguri per il superamento 
del prossimo esame. 

Paolo Pezzi, Responsabile Qualità 
EDCL, AICA - Associazione Italiana 
per l'Informatica ed il Calcolo 
Automatico 

> Grazie Olivetti Ics 

Desidero pubblicamente ringrazia¬ 
re la ICS Olivetti per Tottimo ser¬ 
vizio post-vendita, dimostrato nei 
miei confronti, in occasione della 
riparazione del computer portatile 
de me acquistato. 

Nella fattispecie, agli inizi di otto¬ 
bre ho acquistato un PC Olivetti 
Extrema 4000 ad un prezzo vantag¬ 
gioso in quanto computer non re¬ 
centissimo ma sicuramente ancora 
valido. Aspetto spartano e finiture 
non da ammiraglia, ma sicuramen¬ 
te un prodotto che fa ciò che pro¬ 
mette. Dopo pochi giorni di utiliz¬ 
zo il lettore di CD smette di funzio¬ 


nare, costringendomi a telefonare 
all'assistenza, dove un operatore 
gentilissimo apre una pratica di ri¬ 
parazione indicandomi le modalità 
di spedizione tramite corriere 
(DHL). Successivamente è lo stesso 
a richiamarmi avvisandomi di un 
aspetto burocratico (il computer 
era in garanzia differenziata in 
quanto facente parte di una offer¬ 
ta) e delle modalità precise per ri¬ 
solvere velocemente. Il giorno 
26/10 il corriere è venuto a prele¬ 
vare il computer e con mia sorpre¬ 
sa il giorno 31/10 è lo stesso a ri¬ 
consegnarmelo perfettamente fun¬ 
zionante e con un CD ROM nuovo 
di zecca. Morale della favola: 5 
giorni (fra i quali compresi il saba¬ 
to e la domenica) per riparare il 
PC. Grazie Olivetti per la profes¬ 
sionalità, la celerità e la cortesia 
dimostrata; il tutto sottolineando 
che il sottoscritto non ha speso una 
lira in più. Inutile dire che il mio 
prossimo PC (e quello dei miei 
amici) sarà ICS Olivetti. 

Benedetto Moscatelli, Isernia 

> Un’assistenza non all’altezza 
del marchio 

Vi espongo un problema che mi è 
successo nel mese di agosto e che 
purtroppo non si è ancora risolto. 

In data 31/8/2001 abbiamo aperto 
una chiamata di assistenza per un 
portatile Lifebook C6445 per pro¬ 
blemi all'alimentazione (con le bat¬ 
terie il Pc non funzionava assoluta- 
mente). Come da richiesta del cali 
center la macchina è stata inviata 
alla ditta Sirpel che si occupa del¬ 
l'assistenza per conto della Fujitsu 
Siemens. Dopo innumerevoli chia¬ 
mate al cali center e alla Sirpel 
stessa in data odierna 16/10/2001 il 
Pc non è ancora tornato. Cosa an¬ 
cora più grave, per questa macchi¬ 
na avevamo stipulato un contratto 
di assistenza triennale con risolu¬ 
zione del problema in 5 giorni la¬ 
vorativi. Il rivenditore che mi ave¬ 
va venduto il portatile si è attivato 
direttamente più volte per risolver¬ 
mi il problema ma non ci è riuscito. 
Avevo scelto di acquistare prodotti 
Fujitsu Siemens, anche se risultava¬ 
no più cari dei prodotti non di mar- 
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ca, proprio pensando che nel caso 
avessi avuto problemi, avrei usu¬ 
fruito di un'assistenza degna di 
un'azienda di tale dimensione. Al 
contrario i fatti mi hanno dimostra¬ 
to che Fujitsu Siemens dà le stesse 
garanzie di un qualsiasi assembla¬ 
tore che costruisce Pc in uno scanti¬ 
nato. 

Leonardo Tassinari 
G. Bargellini & C. S.p.A. 

Siamo spiacenti dell'inconveniente 
che ci ha voluto gentilmente segna¬ 
lare; dalle ricerche effettuate ci risul¬ 
ta che il Lifebook C6545 è stato riti¬ 
rato in data 5/09/01, inviato alla Sir- 
pel per la riparazione e riconsegnato 
a Lei in data 17/10/01. Purtroppo la 
causa di questo ritardo è dovuta alla 
indisponibilità di alcuni pezzi di ri¬ 
cambio che nonostante l'impegno e i 
nostri solleciti, a volte possono verifi¬ 
carsi. Le facciamo altresì presente 
che la nostra assistenza provvede al 
ritiro del portatile, riparazione e ri¬ 
consegna dello stesso mediamente 
in 7 gg. lavorativi. 

Le rinnoviamo le nostre scuse per le 
criticità emerse in questa sfortunata 
vicenda e Le porgiamo la nostra 
massima disponibilità per ulteriori 
necessità. 

Francesca Bajlo 
Marketing and Communications 
Manager Fujitsu Siemens 

> Una pubblicità che non 
mantiene le promesse 

Mi chiamo Pasquale Ferrante e so¬ 
no un vostro lettore di San Cipria¬ 
no Picentino, provincia di Salerno. 
Ho acquistato verso la fine di otto¬ 
bre il numero Novembre 2001 di 
PC Professionale e a pagina 157 era 
pubblicata la pubblicità della ditta 
Executive che proponeva un lettore 
MP3 Jammin della Waitec a lire 
199.000, Iva inclusa. Un'offerta che 
mi ha interessato, perciò ho cercato 
il rivenditore più vicino sul sito 
www.executive.it e mi sono stati in¬ 



dicati 2 rivenditori di Salerno e uno 
di Pontecagnano Faiano (SA): Di 
questi il primo mi ha chiesto lire 
199.000 più Iva, il secondo mi ha 
detto di non operare più in collabo- 
razione con Executive, mentre il 
terzo prima ha telefonato alla Exe¬ 
cutive e poi mi ha detto che il prez¬ 
zo indicato nell'offerta era un prez¬ 
zo vecchio che non corrispondeva 
alla realtà e che a lui il prodotto co¬ 
stava ben di più. Chiedendomi, in¬ 
fine, la somma si lire 250.000, cioè 
un prezzo superiore del 25% a 
quello indicato nella pubblicità. 

Ho, quindi, telefonato al numero 
verde per Utenti finali e Rivenditori 
800-826173 e una cortese impiegata 
mi ha spiegato che sia sulla rivista 
che sul sito era specificato che solo 
i rivenditori indicati nella lista pub¬ 
blicata avrebbero assicurato il 
prezzo dell'offerta e non tutti quelli 
indicati genericamente come riven¬ 
ditori nel sito della Executive. Ho 
controllato e tutto ciò non corri¬ 
sponde al vero, né sul sito, né sulla 
rivista appare un'avvertenza di tal 
genere. Capisco che la vostra rivi¬ 
sta non è responsabile giuridica¬ 
mente degli “errori" o delle "ine¬ 
sattezze" che fanno pubblicare gli 
inserzionisti, ma credo che un fatto 
come questo comporti un serio 
danno in tema di credibilità e di af¬ 
fidabilità alla vostra testata. Infatti, 
se una rivista come PC Professiona¬ 
le, che apprezzo e che per questo 
acquisto, concede spazio a pubbli¬ 
cità che prospettano dati differenti 
da quelli reali, questo incrina la fi¬ 
ducia che ho nella rivista stessa 
perché, come lettore, mi sento poco 
tutelato e quantomeno mal consi¬ 
gliato. Ho segnalato quanto acca¬ 
duto, oltre che alla vostra rivista, 
anche alla Executive e ad alcune 
associazioni di consumatori. 

Pasquale Ferrante 

Formulando le nostre scuse per l’ac¬ 
caduto le scriviamo nell'intento di 
porre una soluzione alle esigenze 
esposte nella Sua mail in relazione al 
prezzo del lettore MP3 Waitec Jam¬ 
min. Normalmente il prezzo suggeri¬ 
to al pubblico è di 248.400 lire; quel¬ 
lo che Lei ha visto è un prezzo riferi¬ 
to a una campagna promozionale ri¬ 


servata a un limitato numero di ri¬ 
venditori aderenti all'iniziativa, tutti 
citati sull'ultima pagina della pubbli¬ 
cazione. I negozianti a cui Lei ha fat¬ 
to visita, pur essendo nostri clienti, 
non hanno aderito all'attività promo¬ 
zionale quindi non sono in possesso 
di adeguati termini di acquisto. 
Leggendo la sua mail ci siamo accor¬ 
ti che non avendo rivenditori ade¬ 
renti all'iniziativa nella Sua provin¬ 
cia Le abbiamo involontariamente 
creato le difficoltà citate, e proprio 
per questo motivo, nel caso in cui Lei 
fosse ancora interessato all'acquisto, 
saremmo disposti a fornire al riven¬ 
ditore da lei scelto il lettore MP3 
WAITEC in modo che Lei possa ac¬ 
quistarlo al prezzo promozionale 
pubblicato (199.000 Iva inclusa). 
Sperando di ricevere presto Sue no¬ 
tizie oltre che il nominativo del ri¬ 
venditore da Lei prescelto, mi scuso 
ancora per il disguido. 

Sara Ambrosiani 
Contact Center - Executive 

> Il costo sempre più alto delle 
cartucce Hp 

Da circa 4 anni sono un utilizzato- 
re (molto soddisfatto) di stampanti 
Hp, in particolare dei modelli Hp 
695, e successivamente, Hp 930. 
Premesso che considero le stam¬ 
panti Hp come i prodotti migliori, 
nel loro settore, presenti sul mer¬ 
cato (almeno a livello di utenza 
domestica), vorrei sollevare tutta¬ 
via il problema, del progressivo in¬ 
nalzamento del costo delle cartuc¬ 
ce. Nel momento in cui scrivo 
(12/10/2001), cambiare una delle 
due cartucce (colori e nero) della 
mia stampante, mi costerebbe 
89.000 lire. A conti fatti, conver¬ 
rebbe quasi acquistare di volta in 
volta una stampante nuova, visto 
che, essendo incluse nella confe¬ 
zione due cartucce, il prezzo reale 
della stampante Hp 930 è al mo¬ 
mento di circa 60'000 (cifra ottenu¬ 
ta sottraendo alle 239.000 lire di li¬ 
stino il costo di due cartucce, ovve¬ 
ro 180.000 lire). 

Si tratta evidentemente di una si¬ 
tuazione scivolata, col tempo, nel¬ 
l'assurdo (sostanzialmente è come 
se la benzina per le automobili co- 
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stasse 10.000 lire al litro), e che mi 
spingerà nell'immediato futuro a 
rivolgermi al mercato delle refill e 
simili. E questo perché, anche uti¬ 
lizzando diverse tecniche di rispar¬ 
mio (non stampare foto a colori, 
stampare sempre in modalità boz¬ 
za ecc.), le cartucce non hanno co¬ 
munque una durata infinita. È 
chiaro, inoltre, che nella valutazio¬ 
ne relativa all'acquisto di una nuo¬ 
va stampante, fattore determinante 
nella scelta, ancora prima della 
qualità di stampa, sarà il costo del¬ 
le ricariche e la presenza nel mer¬ 
cato delle refill di cartucce compa¬ 
tibili, visto che, a conti fatti, male 
che vada (cioè se una cartuccia non 
originale dovesse danneggiare la 
macchina) ricomprare una nuova 
stampante non costerebbe poi tan¬ 
to, considerata la dotazione di 
nuove cartucce (come si è visto per 
l'esempio fatto con la Hp 930). Con 
ciò, vorrei capire da Hp quali sono 
i fattori che hanno portato a un co¬ 
sì folle innalzamento dei prezzi per 
le ricariche, visto e considerato 
che, a un utente casalingo, non 
possono bastare generiche affer¬ 
mazioni sulla qualità degli inchio¬ 
stri originali che sarebbero alla ba¬ 
se del loro costo (a quel punto sa¬ 
rebbe meglio diminuire la qualità 
e rendere il costo più accessibile), 
né il fatto che tale questione inte¬ 
ressi anche altre case produttrici. 

In conclusione, vorrei comunque 
sottolineare la mia grande soddi¬ 
sfazione nell'utilizzo dei prodotti 
Hp, fatto salvo il problema soprae¬ 
sposto per il quale attendo delle ri¬ 
sposte. 

Matteo Bestetti (Monza) 

Desideriamo in primo luogo ringra¬ 
ziarla per la preferenza accordata ad 
Hp e per la soddisfazione da lei 
espressa verso i nostri prodotti. Vor¬ 
remmo fornirLe alcune informazioni 
in merito alle cartucce a getto di in¬ 
chiostro prodotte da Hp. 

È nostra convinzione, comprovata da 
ormai molti anni di indiscussa leader¬ 
ship nel mercato delle periferiche di 
stampa, che esistano valide motiva¬ 
zioni per la scelta delle cartucce ori¬ 


ginali Hp. L'azienda riconosce una 
garanzia di tre mesi sulle cartucce 
ink-jet originali; garantisce un'alta 
affidabilità e compatibilità delle car¬ 
tucce che vengono sviluppate e te¬ 
state direttamente con le stampanti 
Hp. La sostituzione della cartuccia 
comporta la contestuale sostituzione 
della testina di stampa ripristinando 
le caratteristiche qualitative equiva¬ 
lenti a una stampante nuova. Questo 
non può ovviamente succedere con 
cartucce rigenerate che utilizzano te¬ 
stine già utilizzate almeno per una ri¬ 
carica. 

Hp investe costantemente in Ricerca 
& Sviluppo con un'intera divisione 
dedicata ai supporti di stampa. Per 
stampe effettuate con stampanti a 
getto di inchiostro i risultati migliori si 
possono ottenere solo con l'uso con¬ 
giunto di cartucce originali e suppor¬ 
ti di stampa pensati per applicazioni 
specifiche; Hp garantisce una conti¬ 
nuità di fornitura e copertura della 
gamma dei prodotti, inoltre le cartuc¬ 
ce continuano a essere prodotte per 
un congruo periodo di tempo dal mo¬ 
mento in cui la macchina esce di pro¬ 
duzione. 

Enrico Volpi - Qualità Servizio Clienti 
Hewlett Packard Italia 


> Mancato trasferimento di 
dominio 

Nell'azienda in cui lavoro abbiamo 
stipulato il contratto hosting con 
Dada attratti anche dalla possibilità 
di trasferire gratuitamente un do¬ 
minio precedentemente registrato 
e, pertanto, dopo aver seguito le 
procedure on line abbiamo rego¬ 
larmente pagato il servizio a mezzo 
carta di credito. Una volta giunti al 
trasferimento del dominio, non sia¬ 
mo riusciti a trovare il link prepo¬ 
sto (come invece è ancora chiara¬ 
mente indicato anche tra le faq). Si 
tratta forse di pubblicità inganne¬ 
vole? Si promette qualcosa che non 
è nemmeno presente sul sito? 

È stata nostra cura inviare imme¬ 
diatamente un'e-mail e telefonare 
al numero verde di assistenza per 
chiedere spiegazioni. Sono sicuro 


che avete tento traccia di questa 
corrispondenza scritta e verbale. 

La spiegazione ottenuta diceva in 
sostanza che a causa di accordi 
commerciali con Register.it la pro¬ 
cedura di trasferimento era a cari¬ 
co loro. Interpellato Register.it, ab¬ 
biamo scoperto che sarebbe bastata 
solo una settimana di pazienza per 
ottenere quanto chiedevamo. Inve¬ 
ce a distanza di oltre due mesi dal¬ 
la stipula del contratto non siamo 
ancora riusciti a trasferire il domi¬ 
nio www.parioli.it sullo spazio ac¬ 
quistato (e come detto già pagato). 
Vista la durata annuale del contrat¬ 
to abbiamo pagato per un servizio 
che non possiamo fruire e stiamo 
subendo le perdite economiche de¬ 
rivanti dal mancato trasferimento. 
Inoltre abbiamo scoperto che la 
procedura di trasferimento sarà di 
nuovo a carico di Dada tramite il 
portale aziende.it ma senza indica¬ 
zione della data di quando ciò av¬ 
verrà. Visto ciò, ci riserviamo di 
quantificare i danni subiti e di re¬ 
clamare il giusto indennizzo. 

Giuseppe Ananasso 
Equipe Q s.n.c. 

Il sig. Giuseppe Ananasso ha dovuto 
effettivamente attendere qualche 
settimana per poter usufruire del 
servizio di Cambio Maintainer da 
egli richiesto sul sito Domini.it. Tale 
disagio è stato causato dal passag¬ 
gio dell'attività di registrazione e 
mantenimento dei domini a Regi- 
ster.it S.p.A., nuova società nata da 
un accordo di Dada S.p.A. Internet 
Company e GOT.IT S.r.l. Con questo 
Dada non vuole giustificare il ritar¬ 
do nell'attivazione del servizio, ma 
evidenziare una situazione contin¬ 
gente che ha comportato problemi 
di erogazione del servizio. Come già 
comunicato al sig. Ananasso la du¬ 
rata annuale del servizio di mante¬ 
nimento e gestione del dominio e 
dello spazio disco è da considerarsi 
con competenza agosto '01, data di 
effettivo inizio del servizio. Il Cam¬ 
bio mantainer richiesto risulta, infat¬ 
ti, registrato con Dada-MNT da ago¬ 
sto '01. 

Simona Cima - Responsabile Relazioni 
Esterne Gruppo DADA 


171 

PC Professionale - gennaio 2002 










